Sintesi della relazione S/2005/648 tenuta da Kofi Annan al Consiglio di Sicurezza dell’Onu il 13 Ottobre 2005 sulla situazione del Sahara Occidentale
Rapporto fatto in applicazione della risoluzione 1958 (2005) del CdS del 28 Aprile 2005 che ha prorogato il mandato della Minurso fino al 31 Ottobtr 2005  

Situazione politica
Dal mese di aprile le parti non sono riuscite ad uscire nell’impasse in cui si trova la ricerca di una soluzione che permette alla popolazione del Sahara Occidentale di esercitare il suo diritto all’autodeterminazione. Il Marocco ha ribadito la sua disponibilità per negoziati che concedano l’autonomia al Sahara Occidentale. Il Polisario continua ad appoggiare il piano di pace (S/2003/565 allegato II) presentato nel 2003 da Baker. 

Dalla mia ultima relazione al CdS ((S/2005/254) del 19 Aprile 2005 nel Sahara Occidentale ci sono state manifestazioni con molte persone arrestate. Molti prigionieri saharawi hanno fatto uno sciopero della fame dall’8 Agosto al 29 Settembre.
Il 25 Luglio ho informato il CdS di aver nominato Peter van Walsum (Paesi Bassi) mio Inviato personale per il Sahara Occidentale. L’ho invitato a incontrare le parti e i paesi vicini per ricercare una soluzione . Dopo alcune riunioni a New York in Agosto e inizio Ottobre sarà nella regione dall’11 al 17 Ottobre.

Attività in loco
Ho nominato Franco Bastagli (Italia) mio Rappresentante per il Sahara Occidentale e capo della Minurso, ha preso possesso delle sue funzioni il 14 Settembre a El aiun. All’inizio di Ottobre ha incontrato per la prima volta le parti e i rappresentanti dei paesi vicini a Rabat, raduni, Algeri e Nouakchott.
Componente militare

In Agosto dopo tre è cambiato il comandante militare della Minurso, all’ungherese Gyorgy Szaraz è subentrato il danese Kurt Mosgaard. Al 10 Ottobre la componente militare della Minurso era di 227 persone compreso il personale amministrativo e medico. I militari hanno continuato a controllare il cessate il fuoco in vigore dal 6 Settembre 1991.
Da Aprile La Minurso ha effettuato 2.628 missioni terrestri 114 missioni aeree per controllare le attività del Polisario e dell’esercito marocchino.
Le due parti hanno continuato a commettere violazioni, segnale di una crescente tensione, che riguardano la limitazione di movimento alla Minurso e la modernizzazione di strutture in zone sottoposte a restrizione. Dal 14 Aprile al 14 Settembre sono state rilevate 13 violazioni dll’esrcito marocchino e 10 del Polisario. Si tratta di brevi incursioni di elementi armati, costruzioni di nuove strutture e movimento di unità militari senza notificazione e autorizzazione della Minurso. Da segnalare l’azione di civili, sostenitori del Polisario, hanno fatto manifestazioni nella zona tampone. Se queste manifestazioni non costituiscono violazione della tregua militare possono provocare incidenti e contribuiscono però ad aumentare la tensione lungo il muro.

Le parti hanno continuato a collaborare con la Miniurso per la ricerca di mine e bombe inesplose. La minurso ha trovato e marcato 260 mine e bombe inesplose e controllato la distruzione di 3.693.
Prigionieri di guerra e desaparecidos

Il 18 Agosto, con la mediazione USA, il Polisario ha liberato gli ultimi 404 prigionieri marocchini chiudendo un doloroso capitolo di questo conflitto. I prigionieri sono stati rimpatriati dalla Croce Rossa Internazionale che continuerà a collaborare con parti per sapere cosa è successo alle persone ancora desaparecidos.

Assistenza ai rifugiati del Sahara Occidentale
Da Aprile il Programma Alimentazione Modiale (PAM) e L’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (HCR) hanno intensificato le visite nei campi profughi di Tinduf.  Il PAM e HCR hanno comunicato a Alegeri e Polisario di aver portato il numero delle persone da assistere da 158.000 a 90.000 per concentrare gli aiuti sulle persone più deboli e bisognose. Il PAM e HCR utilizzeranno queste cifre in attesa di un censimento dei rifugiati.
Una inchiesta nutrizionale fatta dal PAM all’inizio del 2005  ha constatato un aumento dell’anemia nelle donne e nei bambini dal 2002. Situazione dovuta alla mancanza di proteine animali, di frutta e legumi freschi nelle razioni distribuite ai rifugiati. La malnutrizione è un grave problema che il PAM e HCR affronteranno distribuendo alimenti supplementari ai gruppi vulnerabili. I donatori hanno dato più di 5 milioni di dollari nel 2005 ma occorrono altri fondi per fornire un’alimentazione supplementare ai rifugiati per migliorare il loro stato di salute.
Misure di fiducia

Gli scambi fra il Sahara Occidentale e i rifugiati a Tinduf non sono ripresi. Occorre ricordare che Algeria e Polisario hanno accettato il piano che HCR e Minurso avevano presentato per riprendere gli scambi nel 2005. 
Pur riaffermando il suo consenso agli scambi il Marocco ha proposto alcune modifiche al piano presentato, dopo alcuni incontri il Marocco, in Settembre, ha comunicato di accettare il piano di scambio. Le viste dovrebbero riprendere ai primi di novembre.
Il servizio telefonico fra Campi profughi e Sahara Occidentale continua, 32.777 persone hanno usufruito di questo servizio.

Immigrazione illegale

Da Aprile il gruppo di 46 migranti illegali del Bangladesh di cui avevo parlato nel mio precedente rapporto, continuano ad essere ospitati dal Polisario a Tifariti. La Minurso ha partecipato al rimpatrio dei clandestini ma gli scarsi mezzi la limitano nell’azione. 

Ristrutturazione Minurso
E’ all’esame un piano di ristrutturazione della Missione, sia nella componente militare che civile, per renderla più adeguata alla situazione. Scopo è di controllare in modo più efficace il cessate il fuoco. Tale ristrutturazione sarà fatta a tappe e terminerà nel primo semestre del 2006.

Unione Africana

La delegazioni di osservatori dell’Unione Africana ha continuato a collaborare positivament con la Minurso. Ringrazio l’Unione Africana per il suo contributo.

Da luglio 2005 al Giugno 2006 sarnno stanziati 47,9 milioni di dollari. Fino ad ora la Missione ha avuto contributi per 2.185.200.000 dollari

Osservazioni e raccomandazioni

 Malauguratamente le posizioni delle parti si sono allontanate.L’assenza di progressi è aggravata dal clima politico teso della regione. Dichiarazioni pubbliche molto forti che fanno periodicamente le parti, la violazione dei diritti umani fanno pensare che la situazione potrebbe deteriorarsi ancora, in assenza di una soluzione accettata dalle parti per un referendum di autodeterminazione. Io opero per aiutare la parti a trovare tale soluzione ma spetta a loro prendere decisioni strategicheche definiranno il ruolo dell’Onu per aiutarle a superare le divergenze. Le invito a collaborare con il mio Inviato speciale , invito anche gli stati vicini a sostenere il mio Inviato. Le parti devono cessare i propositi incendiari, abbandonare gli atteggiamenti  e le misure che possono complicare la situazione.
La violazione degli accordi militari sono motivo di preoccupazione. Le proposte di ristrutturazione della Minurso tendono a controllare meglio il cessate il fuoco ma le parti devono controllare che i loro militari e servizi di sicurezza lo rispettino. 
E’ stato raggiunto un accordo fra le parti per rivedere gli accordi militari per meglio adattarli alla realtà attuale. Tutte le modifiche dovranno essere accettate dalle parti, fermo restando il trincio secondo cui le forze militari devono mantenere lo status quo durante il cessate il fuoco e la Minurso devono godere di piena libertà di movimento. La Minurso ha proposto anche una commissione mista, formata dai rappresentanti delle parti e dalla Minurso al fine di controllare meglio il cessate il fuoco.

Il Polisario ha liberato gli ultimi 404 prigionieri marocchini, alcuni dei quali erano in prigione da oltre vent’anni. Spero che questa misura positiva contribuisca a creare un clima che permetta di uscire dall’impasse in cui si trova la soluzione del conflitto. Per questo invito le parti a collaborare con CRI per scoprire che fino hanno fatto i desaparecidos.
Nonostante i ritardi sono incoraggiato dal fatto che le parti hanno ripreso gli scambi delle famiglie fra il Sahara Occidentale e i campi di Tinduf. Attendo con interesse l’avvio di un servizio postale e l’organizzazione di seminari con la partecipazione della società civile da tenersi nei campi profughi e nei territori.

Valutando la situazione ritengo che la Minurso continui a svolgere un ruolo importante per sorvegliare il cessate il fuoco, chiedo quindi un rinnovo del suo mandato di sei mesi, fino al 30 Aprile 2006.
.Sono preoccupato per le violazioni dei diritti umani sia nei territori che nei campi. Nonostante La minurso non sia dotata né del mandato né dei mezzi per affrontare questo problema l’ONU in quanto organizzazione è impegnata nella difesa delle norme internazionali in materia di diritti umani.
L’Alto Commissariato delle nazioni Unite per i Diritti Umani si propone di prender contatto con le parti e l’Algeria,in quanto paese d’asilo, per valutare le misure da prendere a questo riguardo. Li invito a fornire la più alta collaborazione  all’ Alto Commissariato delle nazioni Unite per i Diritti Umani
In conclusione voglio esprimere la mia gratitudine ai membri della Minurso , uomuni e donne, che al comando del mio Rappresentante speciale Francesco Bastagli continuano ad adempiere al mandato della Minurso con competenza e dedizione.
